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Dimensione di un Distretto.

 La dimensione di un distretto industriale può essere spiegata da diversi modelli economici, ognuno dei quali fornisce una prospettiva unica sulla sua 
formazione e sviluppo. Ecco alcuni modelli importanti:

1.Modello Marshalliano: Questo modello, sviluppato da Alfred Marshall alla fine del XIX secolo, enfatizza l'importanza della vicinanza geografica tra 
le imprese e la presenza di conoscenze tacite e di reti informali. Secondo questo modello, le imprese all'interno di un distretto industriale 
beneficiano della condivisione di risorse, know-how tecnico e fornitori specializzati, il che porta a economie di agglomerazione.

2.Modello di Krugman: Proposto da Paul Krugman, questo modello si basa sulla teoria delle economie di scala e della localizzazione. Sostiene che la 
concentrazione geografica delle imprese in un determinato settore può essere spiegata dalle economie di scala e dai vantaggi comparativi. In altre 
parole, le imprese si raggruppano in un distretto industriale per sfruttare costi inferiori e maggiori opportunità di specializzazione.

3.Modello di Porter: Michael Porter ha sviluppato un modello che si concentra sulla competitività delle imprese e delle regioni. Secondo questo 
modello, la dimensione di un distretto industriale è influenzata da fattori quali la disponibilità di risorse, la qualità della forza lavoro, l'infrastruttura, 
l'innovazione e la concorrenza locale. Le imprese in un distretto industriale prosperano se riescono a creare e mantenere vantaggi competitivi 
sostenibili.

4.Modello di agglomerazione urbana: Questo modello si basa sull'idea che le città agiscono come centri di attrazione per le imprese a causa della 
disponibilità di mercati del lavoro qualificati, infrastrutture avanzate e accesso a servizi specializzati. La dimensione dei distretti industriali può 
essere spiegata dalla concentrazione di queste risorse nelle aree urbane.
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Beneficio distrettuale

Possiamo generalizzare i modelli precedenti immaginando che ogni impresa abbia un beneficio 

dall’essere parte di un distretto.

Tale beneficio si divide in una componente geografica che dipende dalle caratteristiche 

intrinseche del territorio che possono portare ad una maggiore o minore disponibilità (e quindi 

costo) delle risorse produttive (capitale, lavoro, risorse specialistiche, infrastrutture) e in una 

componente agglomerativa che dipende dal numero di imprese presenti nel distretto stesso. 
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La componente agglomerativa

La componente agglomerativa tiene conto dei vantaggi che un’impresa ottiene facendo parte di 

un distretto. 

Abbiamo visto che una componente deriva dalla riduzione dei costi di transazione per effetto di 

una diminuzione dell’incertezza dovuta agli scambi commerciali e della capacità di poter 

scambiare informazioni all’interno del network distrettuale.

Un’altra componente deriva dalla dinamica di offerta di alcuni fattori produttivi (lavoro, capitali 

finanziari) che, a fronte di una domanda crescente, tende a incrementarne la disponibilità

◦ Il caso particolare è facilmente riconducibile all’offerta di manodopera specializzata che tende a formarsi 

a fronte di una domanda specifica 
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La componente geografica 
intrinseca

La componente geografica è correlata alla disponibilità di fattori produttivi presenti nell’area 

distrettuale. 

Alcuni fattori produttivi (fattori produttivi fisici) sono intrinsecamente determinati dall’area e la loro 

disponibilità tende a diminuire all’aumentare del numero di imprese localizzate nell’area che 

sfruttano tali risorse.

Prendendo a riferimento i modelli ecologici possiamo richiamare il principio di Gause della 

competizione interspecifica.
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Competizione 
interspecifica

La competizione interspecifica è un concetto della 

biologia che si riferisce alla competizione tra organismi di 

specie diverse che condividono lo stesso habitat o 

risorse limitate. 

Questa competizione può manifestarsi in vari modi, come 

la lotta per il cibo, lo spazio, il territorio o il nutrimento. 

Gli organismi coinvolti nella competizione interspecifica 

possono appartenere a gruppi tassonomici diversi e non 

necessariamente condividere una stretta parentela 

evolutiva. 

Questo tipo di competizione può influenzare la 

distribuzione e l'abbondanza delle specie all'interno di un 

ecosistema e può essere uno dei fattori che determinano 

la struttura delle comunità biologiche.
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Competizione interspecifica in 
economia

In ambito economico, la competizione interspecifica si può interpretare in modo analogo alla 

biologia, anche se con alcune differenze concettuali. 

La competizione interspecifica nell'economia legata alle risorse produttive si riferisce alla lotta tra 

diverse imprese, industrie o settori economici per l'accesso e l'utilizzo delle risorse limitate 

disponibili per la produzione. Queste risorse possono includere capitale finanziario, lavoro, 

materie prime, tecnologia e infrastrutture.

Ad esempio, diverse industrie possono competere per l'accesso alla stessa risorsa, come una 

determinata materia prima. Se la domanda di questa materia prima aumenta, il suo prezzo può 

salire, costringendo le aziende a competere per ottenere le scorte disponibili. 

◦ Questa competizione può portare a strategie come la diversificazione delle fonti di approvvigionamento o 
l'investimento in tecnologie alternative per ridurre la dipendenza da una singola risorsa.
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Modello di crescita logistica

Possiamo ipotizzare di modellizzare la dinamica dimensionale di un distretto utilizzando una 

funzione logistica.

Quella più comune si rifà all’equazione di Verhulst che modellizza la crescita di una popolazione in 

un ambiente con risorse limitate.

Assumendo che P rappresenta la misura della popolazione e t rappresenta il tempo, questo 

modello è formalizzato dall'equazione differenziale:

dove la costante r definisce il tasso di crescita e K il termine asintotico della popolazione.
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La soluzione logistica

La soluzione dell'equazione precedente è:

ovvero dividendo per P0e
rt

dove si è posto:
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Significato del 
parametro K

Il parametro  , noto come capacità di carico, è cruciale 

nell'equazione di Verhulst. 

Rappresenta il punto in cui la crescita della popolazione 

raggiunge il suo massimo, poiché l'ambiente non può 

sostenere un numero di individui superiore a  . 

Quando P si avvicina a  , il termine (1−P /  ) si avvicina a 

zero, rallentando la crescita della popolazione. 

Questo porta alla stabilizzazione della popolazione intorno a 

 , a meno che non ci siano variazioni nei fattori che 

influenzano la capacità di carico dell'ambiente.

Nel contesto economico, il parametro  rappresenta la 

massima produzione sostenibile che un mercato può 

raggiungere. 

Quando la dimensione del mercato si avvicina a  , la 

crescita della produzione tende a rallentare poiché il 

mercato sta raggiungendo il suo limite di capacità. 
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Significato del 
parametro r

Nell'equazione logistica di Verhulst, il parametro  

rappresenta il tasso di crescita intrinseco massimo della 

popolazione o dell'entità considerata, in assenza di 

fattori limitanti. 

Questo parametro riflette la capacità intrinseca della 

popolazione di aumentare nel tempo quando non ci sono 

ostacoli alla crescita, come la mancanza di risorse o la 

competizione.

È importante notare che il tasso di crescita  è spesso 

influenzato da fattori esterni come, la concorrenza, le 

politiche di mercato e le dinamiche economiche globali.

Questi fattori possono limitare la crescita del mercato e 

influenzare il valore effettivo di  nel tempo.
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Andamento sigmoide

Rappresentando P(t) si ottiene una curva sigmoide:
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Quando il distretto è piccolo la 

crescita iniziale del distretto assume 

un trend quasi esponenziale per 

effetto delle strategie di imitazione 

da parte delle imprese

Man mano che il distretto cresce in 

dimensione la popolazione si 

avvicina al valore della capacità di 

carico del territorio il trend di 

crescita rallenta fino ad arrestarsi 
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Da cosa dipende r

In letteratura ecologica il valore di r è associato alla differenza tra il tasso di natalità e mortalità di 

una specie.

Nell’interpretazione in un contesto economico, il parametro r assume un significato simile con 

alcune particolarità.

La componete di crescita/natalità può verificarsi sia per effetto di una dinamica di entrata nel 

distretto di imprese mature già esistenti nel mercato che sono «attratte» dai benefici distrettuali, 

sia per effetto della nascita di imprese che è facilitata dalle condizioni favorevoli distrettuali, sia 

per effetto di una dinamica di «spin-off» da parte delle incumbent distrettuali che consente la 

gemmazione di nuove imprese a cui viene attribuito un particolare ruolo nella dinamica 

distrettuale.
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Diminuzione di r

Il valore di r dipende anche dal tasso di «mortalità» che a sua volta può dipendere da diverse 

dinamiche:

1. Una mortalità naturale delle imprese distrettuali che non riescono ad essere competitive 

all’interno delle dinamiche distrettuali perché non in grado di seguire i pattern di adozione 

delle innovazioni delle altre imprese distrettuali.

2. Una mortalità per acquisizione da parte di altre imprese distrettuali che, spinte da una 

riduzione dei costi di transazione scelgono di esercitare un maggior controllo gerarchico 

all’interno del distretto.
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Dinamiche di r

Esistono quindi almeno due distinte dinamiche che possono influenzare il valore di r:

1. Dinamiche delle imprese leader

◦ Le imprese distrettuali leader possono determinare dinamiche di acquisizioni, fusioni o gemmazione 

di imprese distrettuali marginali che possono modificare la popolazione distrettuale. In tali circostanze 

la dimensione distrettuale tende a seguire path di crescita o decrescita lungo una dimensione di 

maggiore controllo gerarchico all’interno del distretto stesso. L’evoluzione del distretto segue il 

percorso cluster -> reti -> gruppi.

2. Dinamiche delle imprese marginali

◦ Le imprese distrettuali marginali tendono ad essere sostituite sia con un meccanismo di entrata ed 

uscita dal distretto, sia con un meccanismo di fallimento e nascita di nuove imprese. In queste 

condizioni la dinamica distrettuale tende a premiare percorsi di adattabilità e flessibilità che 

determina la componente resiliente distrettuale
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Distretti di distretti/distretti 
interconnessi

Le due dinamiche viste prima portano ad ipotizzare che all’interno di un distretto possano in realtà 
celarsi sottogruppi di imprese le cui dinamiche seguano percorsi differenti ma interconnessi.

Il caso tipico è quello di un distretto formato da un core di imprese leader che si sono evolute secondo 
un path gerarchico e ha creato un sempre minor legame di tipo territoriale e da una periferia di imprese 
di servizi che permette alle imprese del core di sfruttare i benefici distrettuali.

Si crea un rapporto simbiotico tra le due componenti che determina il successo di un distretto o il suo 
declino:

➢Una struttura periferica deficitaria può generare un «fallimento produttivo» del core che determina il 
declino dell’intera struttura distrettuale

➢Una riallocazione produttiva del core può avvenire per rispondere a input di mercato esterni e 
condurre al declino distrettuale nonostante una struttura marginale consolidata
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Il ruolo di K

La capacità di carico assume in questo caso un ruolo importante.

Riprendendo i modelli ecologici, il ruolo di K ci porterebbe verso il principio di Gause e con esso il 

teorema secondo il quale due specie coesistono in un medesimo ambiente in ragione del fatto 

che esse presentano nicchie ecologiche separate. Qualora, però, le due specie presentino nicchie 

sovrapposte, allora una delle due specie prenderà il sopravvento sull'altra fino ad eliminarla.

In questo senso la sopravvivenza delle imprese distrettuali marginali potrebbe essere garantita 

dalla co-presenza di due (o più) distretti industriali che si riferiscono a nicchie di 

produzione/mercato differenti che si sovrappongono solo parzialmente.

In questo senso la presenza di diversi distretti nella stessa localizzazione sarebbe mediata dalla 

capacità delle imprese distrettuali marginali di «giocare» su più core produttivi.
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